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MINO PARADISI

Il 29marzoènato il PdL, Partito della Lavatrice. Berlusconi ha compra-
to una grossa lavatrice, ha messo dentro fascisti, socialisti, radicali,
repubblicani, mafiosi, piduisti e altri generi vari, conmolto detersivo e
l’acchiappa colore, ha premuto il bottone e via il lavaggio. Al termine
l’ha riaperta e sono usciti tutti candidi e puliti del loro passato. Povera
Italia e italiani, qui siamo alla fine.

RISPOSTA Venerdì sera l’apoteosi di Berlusconi. A mezzanotte, su
Rai News, Mino Fuccillo presenta i giornali della mattina sostenendo
che il fenomeno Berlusconi è un fenomeno politico serio perché, dice
lui, «aderisce agli italiani come la pelle al corpo, è davvero uno di loro».
Come il vigile di Alberto Sordi, dice qualcuno vicino a me ed io penso
che quello che manca nei discorsi di Berlusconi (e nei commenti di
Fuccillo e di tanti altri) è una attenzione ai contenuti della politica.
Come se, oggi, l'immagine e la capacità (possibilità) di esporsi in tv
fossero davvero tutto. Neocon in economia, integralista fino alla violen-
za nei confronti degli immigrati, ossequioso della gerarchia sui temi
eticamente sensibili, infastidito nel suo decisionismo dagli ostacoli po-
sti dal conflitto sociale e dalle regole della democrazia, Berlusconi (e il
PdL) andrebbe osannato o criticato per questo, non per la sua capacità
di parlare ai più furbi e ai meno consapevoli degli italiani. Ricomincian-
do a pensare e a dire magari che il 6 giugno si vota e che i partiti non
sono tutti uguali.
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Luigi Cancrini

MARCO LOMBARDI

Pallettoni azzurro
pastello

"Tu sei il male e io sono la cura". Con

questa frase, sabato scorso in televi-

sione,"Cobra"Stallonestendevaafor-

za di pallettoni i nemici della società.

Mi sono allora domandato quanto

enormesiailmalenecessarioalegitti-

mareunaltrobombardamento,diun'

artiglieria colore azzurro pastello,

che grossomodo contemporanea-

mente stava imperversando nei no-

striteleschermi.Costrettidalmaltem-

po nelle quattro mura domestiche,

durante i pasti e fra questi, servizi lun-

ghi, lunghissimi, interminabilisullacon-

vention del PdL.

RENATOROBERTI

Il malaffare paga

Il giornalista Inglese John Hooper non

hatimorediaffermarecheseBerlusco-

ni non fosse sceso in politica sarebbe

finito in prigione. A noi, invece, con la

bufalachenonsidevedemonizzare, la

"censura"didestraedimanca tappa la

bocca.Riflettiamo.Corruzionedipoliti-

ci e finanziamento illecito di partiti, fal-

so inbilancioedesportazione illecitadi

capitali, corruzione della Guardia di Fi-

nanza, corruzionediGiudice, corruzio-

nedi testimone. Ilmalaffare paga: Pre-

sidenzadel Consiglio; Presidenzadella

.......... (che Dio non voglia!).

MARILENA GHELLER

Maria Stella Gelmini

Mercoledì scorso Il Ministro Gelmini,

con la sua falsa ingenuità, ha candida-

mente chiesto a Vespa se è possibile li-

cenziaredegli insegnantidiruolo.Rispo-

sta: certo cheno! Come senon si sapes-

se che la scuola si reggeanche sul lavo-

rodimoltissimiprecari,chedopomoltis-

simi anni di lavoro in queste condizioni

perderanno anche questa possibilità.

CLAUDIO COSSU

Ferdo, Frank,Milos, Aloiz

Hopreso l'altro giorno una stradina un

po' appartata, verso l'Osservatorio dell'

IstitutoNazionalediAstrofisica, imboc-

cando un viottolo a sinistra della via

chedalla frazione di Basovizza porta al

paese di Pesek. Proprio qualchemetro

prima dell'Osservatorio, circondato da

quattromagnifici alberi di alto fusto, si

erge una pietra che reca scolpiti quat-

tro nomi. Bidovec Ferdo, Marusic

Frank,MilosZvonimir,ValencicAloiz.E'

un monumento semplice, sobrio, ma

bellissimo, porta i colori della libertà,

dell'eguaglianza, della lotta contro il fa-

scismo.

Non sono state fatte colate di cemento

né musei di sorta, né si ergono minac-

ciose croci che svettano verso il cielo.

Mi sono fermato e ho ricordato. Sono i

giovani fucilati all'alba del 6 settembre

1930, il giorno dopo della sentenza nu-

mero29emessa il5settembre1930dal

TribunaleSpeciale per la Sicurezzadel-

lo Stato. Qualche giorno più in là sono

tornato ehoportatoper quellegiovani

vite spezzate dal piombo fascista un

simbolodellamia riconoscenza, un fio-

rerossocomeil lorosangue, il fioredel-

la perenne gratitudine per il sacrificio

cheessihannocompiutopernoi.Mi so-

no tornate inmente, allora , le paroledi

Primo Levi:..." e ancora, e ancora tutto

questo potrebbe succedere.."

PAOLOFANTI

Giovani e anziani

Sapete cosa fa diversi gli anziani dai

giovani?Datoperscontatocheentram-

be le generazioni siano animate da

buone intenzioni, nelle persone anzia-

ne, di fronte ad un futuro incerto, scat-

ta l'istintodella conservazione. Lapau-

ra di perdere i diritti acquisiti, ottenuti

condure lotte li costringe loromalgra-

do a difendere le strutture sociali ed

economicheesistenti,mentreavoigio-

vani manca il "sogno" per il quale bat-

tersi. IlPdoradovrebbestimolare igio-

vani a definire obbiettivi e proposte

che possano arricchire la fantasia in

mododa essere capaci di impostare la

lotta politica per realizzarli.

EZIOPELINO

La sanità in Abruzzo

Dal 20 marzo, in Abruzzo, è scattata

unatassasalataperchisiammala: il tic-

ket sui farmaci è statomoltiplicato per

quattro. La dissennata politica sanita-

riaregionale,apartiredai tempidelga-

sparismofinoall'eraDelTurco, lapaga-

no imalati. Lohadeciso il commissario

delgovernoBerlusconi,quellochenon

avrebbe mai messo le mani nelle ta-

sche dei cittadini. Solo tasse, nessuna

riforma strutturale. La voragine conti-

nua a inabissarsi. Gli ospedali sono 21,

unoperognicampanile.Senzacontare

le clinicheprivate, che assorbonooltre

un terzo delle risorse pubbliche.
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